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SEDUTA n. 39  DEL 22  GENNAIO  2004 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere preventivo sulla proposta di atto deliberativo relativa a “Legge regionale 21 dicembre 1994, n. 67. Attuazione dell’articolo 6, comma 2. Approvazione dei criteri generali. Determinazione in ordine alla D.G.R. n. 31-8205 del 13.01.2003

Il provvedimento amministrativo tende a stabilire criteri e modalità nella presentazione delle domande di finanziamento da parte di società cooperative dedite all’inserimento di categorie economicamente svantaggiate come descritto all’ art. 2 della L.R. n. 67/94. 

 Le società cooperative per poter accedere agli incentivi economici, sono tenute a presentare un progetto di sviluppo biennale o triennale redatto secondo le indicazioni dettagliatamente elencate dalla medesima L.R. 67/94. 

Le tipologie dei sostegni finanziari sono elencati rispettivamente all’ art. 4, comma 1 e 2, art. 5, comma 1 e art. 10 comma 1. Sono essenzialmente contributi che concorrono a sostenere le spese per la realizzazione degli investimenti previsti dai progetti di sviluppo (sostanzialmente per spese generali d’avviamento), attraverso  prestiti finanziari a tasso agevolato, e garantiti  nei confronti degli istituti di credito  convenzionati. 

La proposta di atto deliberativo all’esame prevede sostanzialmente:

· la documentazione da presentare a sostegno dell’istanza (art. 6, comma 1, lettera a, L.R. 67/94).

· l’entità degli  incrementi occupazionali da effettuarsi quale condizione ai sostegni finanziari (art. 6 comma 1, lettera b, L.R. 67/94).

· le priorità tipologiche e territoriali per l’accoglimento delle domande (art. 6, comma 1, lettera c,, L.R. 67/94).

La proposta di atto deliberativo viene posta in votazione per il parere formale. 

La Commissione esprime  parere favorevole all’unanimità.

Votano a favore i Gruppi politici consiliari: F.I.-Forza Italia, A.N.-Alleanza Nazionale, U.D.C.-Unione Democratici Cristiani e di Centro, D. S.-Democratici di Sinistra, I Democratici-l’Ulivo.

Espressione parere consultivo in ordine al disegno di legge n. 605 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e Bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 “, relativamente alle materie di competenza

Vengono esaminati i capitoli di spesa relativi alla materia “Energia”.

L’Assessore regionale  competente, ha focalizzato l’attenzione dei Commissari sulle seguenti azioni amministrative di spesa,  da imputare nell’esercizio finanziario di previsione 2004:

- predisposizione, attraverso il supporto dell’Università, Politecnico di Torino, ENEA, CNR ecc…., di un approfondito  studio tecnico-scientifico  mirato ad analizzare e prevedere i fabbisogni energetici della Regione nel prossimo futuro,  con la conseguente individuazione, di un  “modello” regionale nel comparto  energetico;  

· la riconferma, anche per l’anno 2004, dei programmi destinati allo sfruttamento dell’energia solare, termica e fotovoltaica, ed inoltre, delle iniziative rivolte ad un maggior utilizzo delle biomasse; 

· l’istituzione di un Fondo finanziario di garanzia rotativo per contribuire a sostenere iniziative tese alla riduzione delle emissioni di gas climalteranti, contrastando in tal modo il cosiddetto “effetto serra”

I Consiglieri della Minoranza, considerano il comparto energetico importante e vitale, non solamente  come vettore al servizio delle imprese e fonte d’ elevata remunerazione per le società operanti nel comparto medesimo, tendenza facilmente riscontrabile dalle numerose offerte di realizzazione di centrali di produzione d’energia tese a soddisfare ed addirittura superare il gap energetico regionale registratosi, ma, anche, come precursore di soluzioni innovative tecnologiche che mirino alla creazione di  ambientazioni  eco-compatibili,  ad esempio attraverso:

· l’uso razionale delle fonti idroelettriche, con la massimizzazione dello  sfruttamento, accompagnato nel contempo, da una forte riduzione quantitativa della materia prima impiegata, l’acqua;

· l’utilizzo, nel comparto dell’edilizia,  di materiali da costruzioni innovativi tesi al risparmio energetico.

Richiedono inoltre un incremento complessivo delle risorse finanziarie previste, anche attraverso apporti  coofinanziari degli Enti locali e dello Stato, invitando ad optare esclusivamente a soluzioni agevolative in c/capitale considerandole  più idonee a fini selettivi, e giustificate dal continuo depauperamento di risorse economiche regionali disponibili.

L’Assessore informa sulle disponibilità finanziarie stanziate dallo Stato, per quanto concerne l’utilizzo delle risorse idroelettriche, assommanti a 1 mld di € (istituzione di un apposito Fondo),  da conferire nel 2004 previa intesa Conferenza Stato-Regioni. Considera inoltre innovativa, la politica energetica regionale tesa a privilegiare la ricerca, l’innovazione, con una significativa partecipazione finanziaria in campi d’intervento quali: l’utilizzo dell’idrogeno (fuel cell), e del metano  (prevista l’erogazione in più stazioni di servizio), e applicazioni nella propulsione di automezzi pubblici di linea).

La Commissione chiude i propri lavori con la raccomandazione, avanzata dai Consiglieri della Minoranza, di implementare i documenti del Bilancio di previsione 2004, con relazioni illustrative delle singole materie assegnate alla Commissione medesima, ed inoltre specificazioni di dettaglio sui singoli  capitoli di spesa.
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